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“La riorganizzazione dell’area Bettola è fondamentale.
La Sindaca Trezzi?  Sta svolgendo un ottimo lavoro”
L’on. Gasparini torna a parlare della “sua” città e del Nord Milano: “Priorità ad occupazione e ad attrarre nuove imprese.
Occorre più unità e compattezza tra i Comuni, un maggior coordinamento è utile per affrontare diverse problematiche”

aniela Gasparini
e il suo legame
con la città di Ci-

nisello Balsamo. Oggi
Deputata e membro del-
la Commissione Affari Co-
stituzionali, non ha di-
menticato i suoi tredici
anni da Sindaco a Cini-
sello, realtà che continua
ad osservare con uno
sguardo attento e privile-
giato. Affrontiamo insie-
me a lei alcune tra le
prossime sfide che at-
tendono la città.
Cinisello Balsamo og-
gi: crede sia una città
migliore di quella che
Lei ha lasciato? Come
sta operando l’attuale
Sindaco Siria Trezzi?
“La Sindaca Siria Trezzi
sta svolgendo un ottimo
lavoro, frutto dell'espe-
rienza maturata come
Assessore, ma anche
della passione civile e
politica che l'ha sempre
contraddistinta. Da citta-
dina mi sento molto ‘si-
cura’ perché so che a
governare c'è una per-
sona competente, one-
sta e impegnata.   
Cinisello oggi vive le dif-
ficoltà di tutti i Comuni,
trovandosi a dover fron-
teggiare una crisi che
dal 2008 ha messo in gi-
nocchio l'Italia; a questo
vanno poi aggiunti i vin-
coli e i tagli imposti agli
Enti Locali. Nonostante
tutto, l'Amministrazione
ha saputo salvaguarda-
re i servizi per i cittadini

e mantenere intatto il pa-
trimonio di collabora-
zione con le realtà so-
ciali, culturali e di volon-
tariato che hanno per-
messo un’ottima intera-
zione tra pubblico e
privato per la gestione di
alcuni servizi ai cittadini
come piscine e impianti
sportivi, servizi per la
prima infanzia, sostegno
agli anziani, lotta alla vio-
lenza sulle donne e hou-
sing sociale. Cinisello è
in evoluzione, ma l’Am-
ministrazione ha saputo
analizzare i cambiamenti
e adeguare le proprie
politiche ai nuovi biso-
gni, confermando la ca-
pacità delle forze e dei
rappresentanti della Sini-
stra di saper governare
per il bene dei cittadini”.   
Una città in evoluzione
quindi… Quali emergen-
ze vive oggi Cinisello e
come dovrebbero es-
sere affrontate?
“Fortunatamente non ci
sono emergenze da af-
frontare, ma una realtà
che si fa sempre più
complessa e che richie-
de un nuovo e diverso li-
vello di programmazione
e gestione delle politi-
che. Per questo, penso
che il Nord Milano do-
vrebbe affrontare come
priorità il tema dell'occu-
pazione e dell'attrattività
di nuove imprese sul ter-
ritorio dei suoi sette Co-
muni. Un tempo aveva-
mo Milano Metropoli che

finalmente permetterà di
riorganizzare l'area della
frazione Bettola, dove ci
saranno il capolinea del-
la M1 e l'interscambio
con la M5 che prose-
guirà fino a Monza-Villa
Reale. Si realizzerà n po-
lo di interscambio e di
servizi di livello nazio-
nale che sarà anche
l'occasione per acqui-
sire a patrimonio pub-
blico gran parte delle
aree del Grugnotorto,
ampliando così ancor
più le zone verdi della
nostra città. Ultimo, ma
non per importanza, la
realizzazione del pro-
getto di riqualificazione
dell'area Bettola sarà
anche una grande occa-
sione occupazionale”.

Ampliando ora lo sguar-
do sull’intera area del
Nord Milano: quali so-
no a suo avviso i passi
fondamentali per rilan-
ciarla? 
“Mi auguro che a breve
il Sindaco metropolitano
insedi l'area omogenea
del Nord Milano. Ciò si-
gnificherà poter avere
un Coordinatore e un
rappresentante dei sette
Comuni. Alcune proble-
matiche possono essere
affrontate solo a livello
sovracomunale ed è
pertanto importante rea-
lizzare una maggiore
unità e compattezza tra
le Amministrazioni co-
munali. Sono convinta
che un maggiore coordi-
namento sistemico pos-
sa rivelarsi utile nell’af-
frontare diverse proble-
matiche: ad esempio il
completamento delle M5
e M1, la realizzazione del-

la metrotranvia Parco Nord/
Seregno, la riorganizza-
zione del trasporto pub-
blico locale e la realizza-
zione di piste ciclabili. 
Senza dimenticare che sa-
rebbe auspicabile un mag-
giore coordinamento an-
che riguardo ai parchi del
Nord Milano, che dovreb-
bero rappresentare un’uni-
ca realtà nella programma-
zione regionale. 
Un altro tema sensibile è
la semplificazione ammi-
nistrativa. A breve i de-
creti attuativi della rifor-
ma della Pubblica Am-
ministrazione, che pre-
vedono la riduzione del-
la burocrazia e la sem-
plificazione per i citta-

dini, diventeranno realtà.
L’obiettivo è fare del
Nord Milano un’unica re-
altà a burocrazia zero”.
Che cosa pensa della
nuova ASST che vedrà
uniti il Bassini e l’Ospe-
dale di Sesto? Può es-
sere strategica anche
per la Città della Salute?
“Ritengo che sia strate-
gico avere un’azienda
ospedaliera che faccia
del Bassini e dell'ospe-
dale di Sesto un unico
polo con una program-
mazione coerente. In-
dubbiamente la Città
della Salute sarà una
grande occasione di svi-
luppo del territorio mila-
nese. Parliamo già un
territorio di eccellenza
per la ricerca nel campo
della salute, per la pro-
duzione di farmaci e per
la cura delle persone,
ma la Città della Salute e
il Polo di ricerca nell’area

ex Expo serviranno a raf-
forzare ancora di più
questa nostra compe-
tenza. Ribadisco inoltre
che questa sarà una
grande occasione di svi-
luppo economico per la
zona, perché ricercatori,
medici, parenti di per-
sone in cura presso gli
ospedali avranno sicura-
mente bisogno di al-
loggi, di servizi… Il ruolo
più qualificato degli
ospedali territoriali cam-
bierà anche l’immagine
complessiva del Nord
Milano: da luogo di fab-
briche sporche e inqui-
nanti a luogo della salute
e del benessere”. 

Chiara Cogliati

era stata capace, su man-
dato dei Comuni, di av-
viare nuovi distretti pro-
duttivi e di intercettare fi-
nanziamenti europei; ma
la cattiva gestione da
parte della ex Provincia
l’ha portata alla chiu-
sura. Oggi credo che
occorra uno strumento
analogo che possa aiu-
tare i Comuni a fare mar-
keting territoriale per
attrarre capitali e a rea-
lizzare progetti per inter-
cettare finanziamenti eu-
ropei e che sia un punto
di riferimento per le im-
prese”.
Parliamo anche di op-
portunità per la città…
“Una grande occasione
per Cinisello è l’approva-
zione dell'accordo che

D

Mercoledì 27 gennaio, alle ore 18.00, si terrà presso l'auditorium del Centro culturale ‘Pertini’ di via Confa-
lonieri 3, un importante seminario liberamente aperto al pubblico. Al centro del confronto, un nuovo metodo
per fare impresa ed avere successo suggerito ad artigiani e PMI di domani. Innovarsi è un percorso ne-
cessario per superare le mutazioni di contesto traendone vantaggi e limitando i rischi. Ciò può avvenire
mediante opportune strategie che consentano non solo di rispondere, ma anche di anticipare i cambia-
menti. L’obiettivo dell’incontro, organizzato dall'Unione Artigiani, è quello di approfondire il tema dell’inno-
vazione ricorrendo alle preziose esperienze raccontate da veri “esperti” dell’innovazione sistemica e del
cambiamento organizzato, con l’obiettivo di aiutare gli imprenditori di oggi a diventare quelli di domani,
scongiurando il pericolo di restare prigionieri di una mancato cambiamento che inevitabilmente conduce
all’obsolescenza. 
Per informazioni ed iscrizioni: Unione Artigiani Cinisello 02.61.75.126, info.cinisello@unioneservizi.it

Il 27 gennaio “Innovazione coopetitiva: competere collaborando”,
interessante seminario organizzato al ‘Pertini’ dall’Unione Artigiani

“Una grande occasione per Cinisello è 
l’approvazione dell’accordo che finalmente
permetterà di riorganizzare l’area della frazione
Bettola. Si realizzerà un polo di interscambio e
di servizi di livello nazionale che sarà anche
l’occasione per acquisire a patrimonio 
pubblico le aree del Grugnotorto, oltre che 
essere una grande occasione occupazionale”.

Bettola, una grande occasione


